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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lfaccordo dei tre partiti di massa 
potrà essere solido e duraturo alla 
sola condizione che esso abbia per 
base un programma che risponda 
effettivamente agli interessi del po
polo e del Paese. 
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La situazione i tal iana 
e Tazione dei comunisti 
nell'analisi del Comitato Centrale del P.C. 

I discorsi di Novella. Amendola, Sereni e Scoccimarro - Il dibattito 
sulle rivendicazioni delle masse lavoratrici e sui problemi del Governo 

I problemi.che sono alla base del 
disagio delle masse, la^via per ri
solvere tali proBTemi nel campo 
della politica interna e i n quello 
della politica economico llnanzia-
ria, i Miriti e le condizioni della 
partecipazione al Governo sono sta
ti al centro degli interventi che, 
in sede di discussione della rela
zione Togliatti si sono susseguiti 
nella terza giornata di lavorai del 
Comitato Centrale del P.C.I. 

II primo a intervenire è il com
pagno Allegato che parla del disa
gio e del malcontento che esiste 
tra le masse nel Mezzogiorno 

Prende quindi la parola il com
pagno Alicata per denunciare il pe
ricolo che il disagio e la sfiducia 
si impossessino degli elementi e de
gli organi di direzione della vita 
nazionale. 

Il compagno Alicata indica conte 
un obbiettivo di lavoro per il Par
tito quello di aiutare le masse a 
superare e a reagire in modo attivo 
e costruttivo al disagio provocato 
dalla grave situazione. 

La compagna Gualdi che parla 
dopo Alicata, precisa alcuni aspetti 
della situazione determinatasi a se
guito dell'insufficiente azione go
vernativa e sottolineando l'impor
tanza della nuova linea di politica 
economica proposta dal compagno 
Togliatti insiste sull'urgenza di ini
ziative, e misure concrete per av

viare alcuni dei più urgenti pro
blemi a soluzione 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Mario Montagnana il quale 
ha innanzi tutto sottolineato la 
grande importanza del nuovo corso 
economico, proposto e illustrato dal 
Togliatti nel suo rapporto, e met
tendo in rilievo che per la sua rea
lizzazione è necessario e possibile 
unire oggi — come si erano unite 
ieri per la vittoria della Repubblica 
— tutte le forze progressive del 
Paese 

Passando, in seguito, a trattare il 
tema principale del suo intervento, 
Montagnana mette in guardia sui 
grave pericolo che rappresenta per 
l'Italia e per la democrazia il fatto 
che i dirigenti del maggior partito 
al governo siano strettamente le
gati, non solo spiritualmente, ma 
anche politicamente, ad uno Stato 
— lo Stato Vaticano — che non 
soltanto è uno Stato straniero, ma 
che troppo spesso si è mostrato osti
le alla indipendenza e alla demo
cratizzazione dell'Italia. 

Mentre riafferma con forza le 
posizioni assunte dal V. Congresso 
del P.C.I. nei riguardi dei cattolici, 
Montagnana chiede che il Partito 
e il Gruppo comunista alla Costi
tuente lottino con tutta l'energia 
necessaria affinchè la nuova Costi
tuzione stabilisca il carattere laico 
dello Stato italiano 

La lotta per la democrazia 
e lo stronca mento del fascismo 

Dopo Montagnana prende la pa
rola i l compagno Alberganti segre
tario della Camera del Lavoro di 
Milano, che torna ad esaminare il 
problema del caro-vita, quello dei 
salari e quello dei licenziamenti. 
Dopo aver notato la contingenza di 
rerte -misure- ubo sono state- prese 
nel Noni per lottare contro il caro
vita, misure che nelle locali situa
zioni concrete sono state però in
dubbiamente utili e positive, Al
berganti sottolinea l'importanza del 
movimento popolare che special
mente in Alta Italia si è determi
nato intorno alla lotta contro il 
rialzo dei prezzi e ha fatto si che 
questo problema venisse finalmen
te affrontato con energia e deci
sione. 

Sul problema deU'alimentazione e 
del caro-vita prende la parola il 
Compagno Piero Montagnani, Vice 
Sindaco di Milano con un docu
mentato intervento. 

Per raggiungere gli obiettivi di 
un aumento progressivo del tenore 
di vita delle masse egli postula la 
necessità di un adeguamento dei 
salari, di un aumento dei sussidi di 
disoccupazione e assorbimento dei 
disoccupati al lavoro, del manteni
mento del blocco dei fitti, di prov
vedimenti per stabilizzare i prezzi 
dei generi di prima necessità. 

Prende in seguito la parola il 
compagno Novella il quale richiama 
l'attenzione sulla questione più 
grave posta dal compagno Togliatti 
e cioè il pericolo di un ritorno fa
scista. E' alla luce di questo peri
colo, afferma Novella, che il Par
tito comunista deve esaminare e 
discutere la questione della sua 
partecipazione al governo. Il pro
blema che di volta in volta va posto 
e risolto è quello di giudicare se la 
partecipazione al governo permette 
o facilita la lotta che non solamente 
il Partito comunista ma tutte le 
forze democratiche che debbono so
stenere centro il pericolo di un ri
torno fascista. Partecipare al ^ go
verno non può voler dire però in 
ogni caso, afferma Novella, rinun
ciare alla libertà di critica. E* chia
ro che il primo compito che si pone 
è quello di far suDerare al governo 
le sue carenze e la sua debolezza, 
ma qualora ciò non sia possibile è 
necessario ed è doveroso denun
ciare queste carenze e queste de
bolezze all'opinione pubblica per
chè le masse sappiano che il Par
tito comunista che è al governo ha 
un programma per superare queste 
carenze, perchè le masse possano 
joste-nere il Partito nella sua ope
ra e piuttosto che orientarsi verso 
una posizione di sfiducia verso tutti 
i partiti si orienti verso programmi 
che noi sosteniamo. 

Leone di Vercelli sottolinea co
me solo dall'attuazione di una nuo
va .linea democratica di politica 
economica possa derivare la solu
zione delle questioni che oggi as
sillano il paese 

Interviene dopo Leone il compa-
cno Amendola il quale riprende il 
tema della partecipazione al gover
no. Amendola si dichiara d'accordo 
con quanto ha detto dal compagno 
Novella e si sofferma in particolare 
a considerare come oggi sia neces
sario mobilitare tutto il paese, così 
rome è stato fatto per la lotta di 
liberazione, verso gli obiettivi della 
ricostruzione. 

Tre iniziative, tutte e tre prese 
dal Partito comunista hanno deciso. 
sottoline Amendola l'esito della 
lotta di liberazione. Queste tre ini
ziative sono state: la formazione 
dei C.L.N, la formazione deUe Bri
gate Garibaldi, l'invito di Togliatti 
per un governo di unità nazionale. 
Il Partito comunista deve essere 
ancora oggi all'avanguardia di tutto 
il popolo nella lotta per la rico
struzione e, con concrete iniziative 
dare al popolo la stessa fiducia e 
quelle stesse garanzie di ' i t t o n a 
che ha dato quando ha chiamato 
il paese a lottare contro i nazi
fascisti. 

Per questo è necessario che il 
Partito comunista popolarizzi e fac-

• eia conoscere la sua linea politica, 

centro alla periferia si impegni in 
uno sforzo sempre maggiore per 
coordinare e dirigere tutte le ini
ziative. 

Dopo Amendola prende la paro
la il compagno Corassori che pone 
il problema-di-una-più organica--e-
coortìinitìR attività dei'comuni è dei 
sindaci tper affrontare nel quadro 
locale la soluzione dei diversi pro
blemi. 

Segue a lui il compagno Scotti di 
Milano il quale tratta dei rapporti 
del partito comunista con il parti
to socialista insistendo sulla neces
sit i di mregiori contatti tra le or
ganizzazioni di base dei due par
titi per creare le basi per una azio
ne più unifiaria in difesa degli in
teressi delle masse lavoratrici e del 
Paese. 

Interviene quindi il compagno 
Glassi che traccia ui\ quadro della 
situazione di. disaqio esistente tra 
le masse lavoratrici dell'Alta Italia 
e ribadisce 1«* necessità di giungere 
ad un adeguamento dei salari e a 
misure concrete contro il carovita. 

Prende ora la parola il compa
gno Giancarlo Paietta. 

Pajetta si dichiara d'accordo sulla 
necessità di mantenere al partilo. 
anche partecipando al governo, la 
libertà di critica costruttiva. Esili 
sottolinea d'altra parte come sia 
necessario legare meglio la nostra 
azione tra le masse all'azione che 
svolgiamo in sena al governo e co
me sia necessario' che l'azione go
vernativa del Partito non si espli
chi solamente in determinati di
casteri ma in tutto il Governo nel 
suo complesso. Pajcstta insiste anche 
sulla necessità che il partito svolga 
la più intensa azione in Parlamento 
e che sempre più faccia conoscere 
all'opinione pubblica le sue propo
ste concrete 

Prende quindi la parola il com
pagno Scoccimarro. Égli si dichiara 
d'accordo con quanto ha detto il 
compagno Novella a proposito del 
problema della partecipazione al 
Governo, ma nota come sia neces
sario allargare la valutazina e tutti 
gli elementi della politica in
ternazionale, interna ed economi
ca: « Io credo — dice Scoccimarro 
— che quando giudichiamo della 
nostra partecipazione o meno al 
governo dobbiamo tener presenti 
tutti e tre questi elementi. Le con
dizioni della nostra partecipazione 
io credo possano riassumersi in 
questa formula: noi partecipiamo 
ad un governo che abbia un pro
gramma che contenga almeno al
cuni elementi del nostro program
ma e non contenga nessun elemen
to contro questo nostro pro
gramma ». 

Scoccimarro nota che oggi esi
stono nella situazione italiana due 
poli opposti di orientamento poli
tico intorno ai quali si vanno for
mando due fronti, uno democratico 
e l'altro antidemocratico e reazio
nario. Tra due questi fronti esiste 
una zona di forze politicamente in
certe. AU'interno stesso del fronte 
democratico — è vero — non c'è 
una salda unità. 

Qui si incontrano le influenze di 
due opposte tendenze: l'una orien
tata verso la creazione di una nuo
va democrazia progressiva, l'altra 
che tende a riportare l'Italia nei 
quadri della vecchia democrazia 
conservatrice. 

Il centro di gravità politica della 
coalizione governativa oggi inclina 
piuttosto a destra che a sinistra, 
ed è questo il motivo per il quale 
il Governo fino ad oggi non ha an
cora corrisposto quella esigenza di 
rinnovamento che era nelle aspi
razioni delle masse popolari che 
hanno dato il voto per i partiti di 
massa. Questa cadenza è alle origini 
del malcontento che si diffonde nel 
Paese—Per* superare- questa situa
zione il nostro compito è di influi
re nella azione di Governo nel sen
so di portarlo a posizioni sempre 
più conseguentemente democratiche. 

Dopo aver sostenuto che il pro
blema centrale da risolvere è quel
lo della ricostruzione i l compagno 
Scoccimarro sottolinea la necessità 
di mobilitare per la ricostruzione 
tecnici ed intellettuali appartenen
ti ai diversi strati sociali e ai di
versi partiti democratici e propone 
perciò la creazione di organismi 
di mobilitazione, di studio, di di
scussione. 

Interviene quindi nella discussio
ne il compagno Sereni. 

Sereni afferma che data la grave 
situazione economica bisogna porre 
il problema del nuovo corso demo
cratico della nuova politica econo
mica in modo energico e chiaro. 
.- E' necessario precisare, egli dice, 
che cosa significhi il nuovo corso 
e distinguere tale formula da altre 
con le quali può essere confusa ». 
Sereni distingue in particolare il 
contenuto della formula «< nuovo 
corco economico.. da quella di 
.< piano •• Mentre il piano — egli 
dice — è qualcosa di rigido, il nuo
vo corso economico, deve essere, 
qualche cosa di più elastico e mu
tevole: esso significa un intervento 
dello Stato per dare impulso alla 
iniziativa privata, e guidarla e in
dirizzarla verso determinati fini di 
interesse nazionale e adattandosi 
alle diverse situazioni concrete che 
via via si presentano >». 

Per quanto riguarda la parteci-
oazione al Governo Sereni si di

chiara d'accordo con i compagni 
Amendola, Giancarlo Pajetta, Scoc
cimarro, ma richiama l'attenzione 
sul fatto che fra gli obbiettivi che 
il partito si deve proporre nella sua 
azione al Governo c'è anche quello 
di impedire una .«stabilizzazione del 
Governo in senso conservatore >•. 

Prende poi ultimo la parola il 
compagno Berlinguer, per trattare 
problema giovanile-

Berlinguer pone fra gli obbiettivi 
dei giovani democratici quello di 
lottare contro il nazionalismo, che 
pervade tuttora gran parte delle 
masse giovanili, quello di stabilire 
vincoli di amicizia tra la gioventù 
italiana e quella degli altri Paesi 
democratici, e quello infine di aiu
tare le masse dei giovani ex-fascisti 
a superare il loro sbandamento e a 
ritrovare la giusta via. 

I lavori del Comitato Centrale 
sono proseguiti nella serata di i e 
ri e continuano nella giornata di 
oggi. 

I lavoratori 
del Nord 

contro il carovita 
R i u n i o n e a M i l a n o d e l l e 

C. d . L. d e l l e p r o v i n o l e s e t 

t e n t r i o n a l i - 2 0 . 0 0 0 m a 

n i f e s t a n t i a B e r g a m o 

MILANO, 20. — Domenica si riu
niranno a Palazzo Litta di Milano 
l rappresentanti delle Camere del 
Lavoro dell'Alta ItaHa per coordi
nare sul piano interregionale l'azio
ne intrapresa già da due settimane 
contro il rincaro dei prezzi. La riu
nione è stata proposta dalla Came
ra del Lavoro dell'Emilia ed ha 
trovato l'adesione immediata di 
tutte le altre e l'appoggio di alcuni 
Prefetti. 

Manifestazioni di popolo avven
gono frattanto ovunque nelle cit
tà dell'Alta Italia. Oggi a Bergamo 
oltre 20.000 lavoratori hanno 
espresso la ferma volontà di unire 
tutte le forze popolari per vincere 
una battaglia che non riguarda 
questo o quel partito, ma è senti
ta da tutto il popolo. In alcune Pro
vincie, come Bologna, la pressione 
popolare ha portato d'altro canto a 
qualche risultato concreto. 

Nella riunione delle C. d. L ver
rà pure richiesta ancora una volta 
l'estensione a tutta l'Italia dei prov
vedimenti che si stanno prendendo 
nell'Italia settentrionale. 

I LAVORI AJL, LTJSSE^BTJ-^QO 

Gli emendamenti jugoslavi per Trieste 
sono stati respinti dai Quattro 

Il delegato ucraino si oppone all'approvazione dell'art. 69 
per il sequestro indiscriminato dei beni italiani all'estero 

PARIGI, 20. — La Commissione 
politica per il trattato di pace con 
l'Italia ha respinto l'emendamento 
jugoslavo inteso ad ottenere una 
rettifica della linea proposta dalla 
Francia per la frontiera tra la Ju
goslavia e ]o Stato Libero di Trieste. 

L'emendamento è stato respinto 
con tredici voti contro cinque e due 
astensioni. Hanno votato a favore-
Jugoslavia. Bielorussia, Ucraina. 
Polonia e Cecoslovacchia. 

L'Unione Sovietica, la Francia. 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti han
no votato con i delegati delle altre 
potenze contro l'emendamento ju
goslavo. Si sono astenuti Belgio e 
Etiopia. 

Con eguale votazione è stato re
spinto un altro emendamento jugo
slavo tendente a portare 11 confine 
del Territorio Libero di Trieste si 
limite della città. 

La Commissione ha anche riget
tato un emendamento presentato 
dalla Bielorussia in favore della 
assegnazione di Gorizia alla Jugo
slavia. 

Le votazioni di questa giornata 
hanno ribadito l'impegno dei Quat
tro a sostenere gli accordi da essi"sarà effettuata finché la sottocom 

raggiunti con le decisioni del Con
siglio dei Ministri degli Esteri pre
se a Parigi due mesi fa. 

11 rigetto dell'emendamento jugo
slavo che mirava ad ottenere un 
confine più favorevole per la Iu
goslavia, indica in sostanza il de
finitivo orientamento della Confe
renza verso l'adozione della linea 
francese. 

Questo orientamento è stato "on 
fermato dalla vot&7lone che é se
guita alle precedenti, sull'emenda
mento aud-africano in favore del
l'internazionalizzazione dell'Istria 
occidentale. La proposta sudafr i 
cana è stata respinta con dt-iici 
voti contro sei. Nel gruppo 'Mie 
potenze che hanno votato contro 
erano i rappresentanti dei quattro. 

Al termine della seduta odierna 
il Belgio ha proposto un emenda
mento, appoggiato anche dall'Olan
da, in base al quale l'accordo italo-
jugoslavo per il Tirolo meridionale 
dovrebbe essere incluso nel trat'n-
to di pace 

La prossima votazione sulla Ve
nezia Giulia, quella che deciderà 
più propriamente la frontiera, non 
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Serrata critica di La Malfa 
alla politica economica di l'orbino 

Un discorso vacuo e dilettantesco, m a non privo di 
fiele, deli* ex Ministro del Tesoro - Oggi parla Negarville 

E' continuata ieri alla Assemblea 
Costituente la discussione sulle di
chiarazioni del Presidente del Consi
glio. Alle 1C il presidente ,Saragat ha 
dichiarato . aperta la .seduta. . . . . . 

P a r l a . L a M a l f a "••""" 

Dopo i brevi discoisi d=l deniola-
burista on. Preziosi e del cristiano so
ciale on. Bruni, ha preso la parola 
l'on. Ugo La Malfa. . 

La Malfa esordisce dicendo che è 
necedsnr.o che l'Assemblea prenda co
gnizione; de; termini tecnici che le 
d:mus:on! del Ministro del Tesino 
hanno determinato; le conseguenze 
politiche di tali dinii&sioni sono note 
al P.ICÌO. Aggiunge che un dibattito 
die doveva <..ssere contenuto àul Pia
no tecnco è diventato materia di spe
culazione politica. Afieiniti cnc la vi
ta del Pae^e deve c^ére dif.ia ad 
ogni co.-;:o; la svalutazione della l:ia 
travolgerebbe il sistema dei uartiti 
politici ed il sistema della democra
zia in Italia, e nessun Dart,to può 
volere ciò 

Preme.-se queste osservazioni l'o
ratore ha rilevato come sia neces
sario. pei lina buona politica del te
solo, che ii Ministero interessato con
trol!:, e se è il c-iso modifichi, l'an
damento di tutto l'economia naziona
le, pubblica o privata. 

Polemizzando con il « lascar fare » 
di Coi bino La Malfa ha insistito per
chè nella situazione attua!-.-, caratte
rizzata dal passjgt.io dall'economia di 
guerra a qucsUa di pace, il governo 
intervenga nella vita econom ca del 
Paese. E il Governo lìa oagi i mezzi 
per intervenire. 

Dopo aver criricr.to la posizione li
berista assunta dall'ori. Corbino e la 
opposizione di quest'ultimo alla p.u-
s'.a misura del camb'o della moneta. 
Ugo La Malf.i ha rtc-samente after-
mato che non era e non è possib-!" 
fare una pa".:tica che limiti l'aumento 
del salari, se al contempo non si dà al 
Paese e ai lavoratori la netta im
pressione che il Governo intende col-

Don Sturzo invita all'accordo 
i tre partiti di massa 

Alcide De Gkisperi è di nuovo pronto a dimettersi 

1 l e p a ni rimarranno al Governo 
Il Consiglio Nazionale de»a De

mocrazia Cristiana ha ripreso Ieri 
mattina I suol lavori che «oao stati 
animati da un nuovo colpo di "ce
na. quando l'on. De Gasperl Jia ri
tenuto opportuno di presentare 
nuovamente le sue dimissioni, date 
e ritirate il giorno prima. 

All'inizio de'.Ia seduta ha preso la 
parola li Consigliere Quinto Tceatti, 
appartenente all'ala di sinistra del 
oartito. Egli ha rettificato alcune 
dichiarazioni fatte nella precedente 
seduta da Ravaioli. precisando che 
non tutto il discorso di Havsco:i 
poteva essere considerato conte la 
espressione della tendenza di sini
stra. In particolare il consigliere 
Tosatt» ha affermato che le questio
ni di politica estera non ertno In 
discussione e che esse non e rat» 
comprese neli'o.d.g. presentato dalai 
corrente di sinistra. Ciò nonostante 
però questo o.d.g. non sarà man
tenuto. 

Ma poi preso la parola l'on. Scoca. 
sottosegretario alle Finanze, il qua
le ha trattato essenzialmente questio
ni di tecnica finanziaria. Egli ha af
fermato che la ragione della crisi 
economica deve essere ricercata nel 
mancato cambio della moneta. Cam
bio che avrebbe dovuto essare ef
fettuato quando fu proposto «1 Con
siglio del Ministri. 

L'on. Gronchi, che ha parlato su
bito dopo, ha illustrato le ragioni 
che avevano determinato II Gruppo 
Parlamentare «d assumere 11 noto 
atteggiamento reciso nel rigusrd' 
irgli altri partiti. Egli ha criticato 
!a soluzione che è stata data al ca

li fitto so Corbino. Pur criticando 
la traduca in formule precise e dal eh» l'on. De Gaineri. non ha rlte 

.iuto opportuno seguire i consigli del 
Gruppo Parlamentare, loti. Gronchi 
ha affermato che 11 Gruppo stesso 
ha ritenuto opportuno non aggra
vare la situazione negando la fiducia 
all'on. De Gasperl. 

Dopo altri Interventi di Merlin e 
Piccioni ha preso la parola l'on. De 
Gasperl, il quale ha difeso la linea 
politica da lui assunta, rilevando 
'.'inopportunità di provocare, nella 
situazione attuale, una crisi della 
quale la Democrazia Cristiana avreb. 
be subito per intero la responsa
bilità. L'on. De Gasperl ha concluso 
il suo intervento dichiarando di es
sere pronto a dimettersi da segre
tario generale del partito, purché 
questo gesto non sia interpretato co
me una grave sfiducia nei suoi ri
guardi da parte del Partito. 

Nel corso della discussione è stato 
votato su proposta dell'on. Cappi un 
o. d. g. In cui 11 Consiglio Nazionale 
della Democrazia cristiana, plaude al
la attività appassionata ed efficace 
.«rvolta dal Presidente De Gasperl nel 
campo internazionale e nel campo 
«Iella politica interna e gli esprime 
la propria gratitudine. 

I lavori del Constgllo proseguiran
no oggi. Ieri l membri del Consiglio 
Nazionale fi] sono recati a salutare 
don Sturzo. che il ha accolti con 
grcnde commozione. Don Sturzo, nel 
ringraziare, ha dichiarato che l'avve
nire del mondo dipende dall'accordo 
del « tre grandi » e che è necessario 
onerare perchè questo accordo si rea-
"izzL e perduri. Nello stesso modo, 
ha ««^giunto Don Sturzo. l'avvenire 
d'Italia dipende dall'accordo fra 1 tre 
grandi partiti di massa, accordo che m 
deve-^essere realizzato con grand* re-Ila 

ciproca comprensione, con cuore a-
perto e stnza riserve e sottintesi. 
Non vi sono stati veri e propri di
scorsi politici, ma le semplici parole 
di don Sturzo hanno fatto grande 
impressione sul membri del Consi
glio Nazionale della Democrazia 
Cristiana. 

In serata si è riunito il Gruppo 
Parlamentare democristiano, li quale 
ha ascoltato una relazione dell'on. 
Gronchi sul lavori, che hanno avu
to luogo l'altro ieri, del rappresen
tanti 1 Gruppi Parlamentari dei par
titi governativi. 

Il Gruppo si è pronunciato in fa 
vore dJ una continuazione di queste 
prese di contatto che favoriscono I 
migliori rapporti fra t partiti del 
governo. 

In mattinata si era riunito il Grup
po Parlamentare repubblicano. Dopo 
ampia discussione, presa visione del 
la dichiarazione degli altri partiti se. 
condo i quali una crisi di governo, 
nel caso di dimissioni del ministri 
repubblicani, sarebbe stata inevita
bile, il Gruppo' ha approvato il se
guente o.d.g.: « Viste le dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio, consi
derate le necessità del Paese nell'at
tuale momento, li Gruppo Parlamen
tare del P.H.I. dà mandato ai suol 
rappresentanti al governo di conti
nuare l'azione per la urgente attua
zione delle esizmze repubblicane » 

Per questo pomeriggio è annunciata 
.ina eonff renza ?t. mpa nella sede del 
Partito Liberale. Si prevede che sa
rà annuncata la fusione del liberali 
col monarchici del Partito Democra
tico Italiano: sarà invece probabil
mente smentita — almeno per ora — 

fusione coi. qualunquisti. 

pire fortemente gli speculatori e le 
classi possidenti. 

Verso la line dei suo discorso l'o
norevole La Malfa ha rilavato come 
il Partito Comunista abbia avuto ra-
jjo?e.- n«ir.-\ttscc»*o "la politica ".tiJ 
Corbino. A- questo proposito La Mal
fa ricorda come abbia visto giornali 
rifiutare art.'coM di critica all'onore
vole Corbino, sotto il pieiesto che ta
li critiche avrebbero fatto il sioco 
del P.C.I.! E' questn la democrazia? 6i 
è domandato La Malfa. 

L'oratore ha concludo rilevando che 
il popolo Italiano deve avere fede ed 
enèrg'a per affrontare la dura ìottr, 
per la ricostruzione. Al tarmine del 
suo discorso l'on. La Malfa è s»ato 
c.ilorosamente applaudito dalla 3"'ni-
.stra e vivamente comol':ii?ntr.*o 

Il d i s c o r s o d i C o r b i n o 
Subito dopo ha preso la parola Io 

onorevole Corbinu. Egli si è b*:n guar
dato dal i-'soor.deie alle critiche fatte 
alla sua azione di Miti-atro e con-
l'.'i.iur.do le oìàerva^ioni di La Mal
fa ha tentato di trasnerre ìa di.seui-
s.ono dal terreno tecn co e di teso
reria a quello della poloni.ca i oli ica. 

Sostanzialmente Corbino h i ripe
tuto i veccli: e noti aigomentl 
per avversare il camb.o dol'a moneta. 
E^li è arrivato persino r. sosKt.eie — 
tra la contenuta ilarità delia sinistra 
— di aver fermamente voluto e di 
aver rese possibili le elezioni polti-
cìie. A questo proposito c^li ha afirr-
ìiiato — tra i vivi din.e^hi del Mi
nistro Romita —' che Romita d.ss'': 
o il cambio o le elozioni; Ma poi Cor-
bino si è dovuto corregsc'c e ha do
vuto precisare la frase di Romita che 
eia del seguente tenore: •• Il cambio 
e le c'.ezoiii sono due occ iv /oni che 
nott possono ergere fatte contempo-
ranrtaiTi^nte. ma una dopo l'altra ». 

Quanto alla situazione della Cassq 
delio Stato Corbino si è limitnto ad 
affermare di aver trovato un fondo 
di cassa di 15 miliardi e d: averlo 
portato nell'aprile a 37 miliardi. 

Dopo aver lanciato una léc.'ima e 
un fiore sul sacrificio da lui fatto ab
bandonando il partito liberale per en
trare nel governo, l'on. Corbino hu 
reso note le ragioni delle sue dimis
sioni: la sua posizione era insosteni
bile per gli attacchi e per la sfiducia 
che gli aveva mostrato il Partito 
Comunista. Di fronte anche alle 
manifestazioni popolari a lui non ri
manevano che le dimissioni. Egli le 
volle dare in maniera clamorosa per 
impedire che si facesse un nuovo 
compromesso su' suo nome. 

Il fatto che a mio successore — ha 
dichiarato l'ex Ministro del Tesoro 
— sia stato nominato un deputato 
delia democrazia cristiana costitui
sce una vittoria comunista, perchè, o 
l'on. Bertone seguirà la politica d 
risparmio che ho seguito io. ed allo
ra subirà egli stesso la mia impopo
larità che in parte si riverserà sulla 
Democrazia cristiana, o egli seguirà 
tutt'altra politica e allora non si sa 
dove si andrà a finire e non è esclu
so che l'on. Bertone possa figurare 
come è capitato a me. sul cartelloni 
n-i comizi. 

Dopo aver liconosduto che, nono
stante le gravi divergenze esistenti 
sulle questioni del cambio della mo
neta e dell'imposta patrimoniale, la 
collaborazione del compagno Scocci
marro con il Ministero del Tesoro è 
stata sempre leale. Corbino ha riaf
fermata la sua tipica posizione di 
passività e di imprewegenza soste
nendo che per il futuro non è pos
sibile formulare programmi a lunga 
scadenza. 

Ha créduto però opportuno dare al
cuni suggerimenti assai sintomatici e 
non priv; di sottintesi. Particolar
mente per l'imposta patrimoniale egl: 
consiglierebbe un rinvio anche perchè 
nel trattato di pace c'è fra le clau
sole economiche quella che i citta
dini dele Nazioni Unite sono esenti 
dalle Imposte straordinarie create fra 
la data dell'.-rmlstizio e quella del
la pace. 

Si correrebbe pertanto il rischio di 
vedere esentati dall'imposta non sol
tanto i capitili stranieri In Italia, ma 
anche i capitali che. stranieri com
piacenti facessero passare per propri. 

A conclusione del suo discorso l'o
norevole Corbino ha avuto un lampo 
di sincerità quando ha affermato di 
essersi dimesso per restituire al po
polo la fiducia nella moneta e per 
salvare la lira. La fine del d.scnrso 
di Corbino è salutata dagli applausi 
del democristiani, qualunquisti, mo
narchici e liberali 

Terminato il discorso di Corbino la 
seduta è stata tolta. E* atteso per og
gi li discorso del compagno Negar-

La prima sottocomurssionc ha ap
provato i seguenti due articoli delia 
Costituzione: 

I - Il cittadino può circolare e fis
sare la propria tesideuza o domicilio 
In qualsiasi parte dei terrltaivo,- diflia 
Repubblica, savio»!, limiti imposti con 
carattere Eonerale dalle lô rgj per so
li motivi di sanità o di ord'ne DUU-
blico. In ntcLSiin c:>so la le .̂̂ e può 
limitare questa libertà per motivi po
litici. Il diritto ci; emigrare, salvo r,.J 
obblighi di le.jge. è garantito. 

II - La libertà e la segretezza d' 
comunien/.ione e corrispondenza in 
quaL-ias: forma sono garantite. Può 
derogarsi a questa disposizione sol
tanto per mot v.itr. dee .-..one dell'au
torità giud Z'aria La l<"f,'ge può sta
bilire linvta/'om e :.-t:;tiire censure 
nei M tempo di guerra l.-j d'-vulita-
z one d. not'zie cono.ii iute r e q'J«*-
5lo tramite è vietata. 

La seconda sot'oe :;.:i .V'OMP 'ìa .Ai-
bil'to ciif» la Camera d-l depu'ati do
vrà riunirsi 20 giorni dono l'-'lrzionc-
e ojrni ,-nno -n ma ivi e n ottobre. 
La Camera dovrà tri'jre coi voc-it.-. 
'malora Io rieii oda un .sesto dei suoi 
membri o per :n:7 r.t-va d-.'l Presi
dente. 

La te: za sott(nx>:n:ii:.---;on.» ha ,,o-
provato all'unan m'tà due articoli co-
it-tiiz.r.t-!,»!!. Eccone il te^to: 

I - Qualora ia famiglia si.trovi nei-
l'impos-sibilità di educare i fisi: è 
compito dello Stato provvedervi. Lr. 
educaz'one si ticvt; compiei e n"| ri-
sp.'ito della I berta de; cittadino. 

II - I*q Renuhbl'ca ^rrantfee B-

cittadini il libero e-setc/o della pro
pria attività proie.-^ionale nel rispe*-
to delle lessi. 

L'acec,-,=o acl; -mperrn: nelle pub
blichi? amm;ir's!r?.7ionì e ne:7!: enti 
di dirit'o nubblico è libero ai citta
dini. salvo le !:m*-.7.onI stabilite 
dalle lesgi. senzì d stV-ztone di ses
so. di razza, di religione e di fede 
politica. 

A tali impie^h- s: accede mediante 
concorso. Per l'insegnamento univer-

ville a nome del f-'iuppu pai lamenta
re comunista. 

rj3l!a mattinata di ien avevano 
proseguito i loro lavori te tre sottn-
comnilssioni per la Costituzione.. • 
sitarlo i Ci>:>eoisi poloni» es=- re -.-p-sr-
ti anche a^li stranieri. ,. 

Circolari ai Preletti 
per gli Enti di consumo 

e per la concessione di terre 
Il Prendente del Consiglio, Mi

nistro dell'Interno. "« inviato una 
circolare ai Prefetti. i.niUuuìoIi a 
provvedere con urgenza .ill'appli-
cazione del decreto che istituisce! 
gli Enti comunali di coiiitimo e i, 
ristoranti popolari, a svolgere una">POS::ono 

scria aziono diretta a contenere ìlj 
rialzo dei prezzi, a provvedere ac- j 
ciocché i Snidaci esercitino un'in
tensa vigilanza sui mercati all'in
grosso e al minuti). ' 

In altra circolare il 

missione per lo Stato di Trieste non 
abbia completato i suol lavori. 

Com'è noto t quattro non hanno 
ancora raggiunto un accordo >ul 
progetto dello Statuto. Le divergen
ze riguardano sopratutto la questio
ne se il governatore del Territorio 
libero debba avere o meno li dirit
to di porfe il veto alle leggi ap
provate dall'Assemblea popolare 
del ^Territorio stesso 

I l a v o r i d e l s o t t o c o m i t a t o 
p e r l o s t a t u t o di T r i e s t e 

La tesi anglo-americana è favo
revole alla concessione di un tal* 
diritto alla figura del governatore. 
che cosi esautorerebbe di ogni po
tere l'Assemblea popolare. La tesi 
sovietica sostiene invece che la so
vranità dei poteri debba spettate 
all'Assemblea popolare e che per
tanto al governatore non debba 
spettare alcun diritto di veto circa 
l'attività legislativa di quella. 

Quest'oggi, alla riunione della 
sottocommissione per lo statuto, il 
delegato jugoslavo Bebler ha pre
sentato una proposta di compro
messo in base alla quale il diritto 
di veto verrebbe concesso al go
vernatore nei riguardi di quelle 
leggi che. a giudizio del governa
tore. possono pregiudicare l'Integri
tà e l'indipendenza del Territorio 
libero. , 

Alla Commissione economica ha 
preso la parola il delegato dell'U
craina. il quale ha esordito rilevan
do che. mettendo in esecuzione 
l'art. 69 riguardante i berti italiani 
all'estero, l'Italia si troverebbe a 
dover riconoscere un debito di ol
tre 200 milioni di dollari. . 

L'Ucraina in difesa 
dell'Italia 

Egli ha espresso la necessità ehe 
la Commissione sia munita di dati 
precisi ed, ha quindi, proposto la 
nomina di una commissione da co
stituirsi allo scopo. 

II delegato ucraino ha proseguito 
facendo un elogio dello sviluppa 
(Iella democrazia italiana, « che ha 
liquidato, il. fatoi-imo e ha instau
rato un redine sociale che sta già 
dunod i .suoi frutti ». Rilevando che 
la situa/itine economica italiana è 
ila considerarci assai precaria, egli 
ha proposto che bisogna che gli al
leati dimostrino moderazione nelle 
richiesi»' materiali di ndnni da avan
zare all'Italia. 

! Ptr quanto riguarda le riparazio
n i . il delegalo ucraino ha rilevato 
(che miHi Paesi hanno dimostrato 
di cc-ero generosi, ma che non si 

considerare generose quel-
,e na7ioni che intendono valersi 
dell'art 6H • 

Egli ha osservato che la Cina, 
Ueeondo informazioni dirette della 

ad 
69. 

j delegazione ucraina, verrebbe 
Precidente 'incamerare, in omaggio all'art 

del Cor.Fiulto ha invitato i Prefetti 
ad affrettare al massimo i lavori 
delle Commissioni per la concessio
ne delle terre incolte, e « a proce
dere energicamente a carico dei 
responsabili di occupazioni arbi
trarie v. 

Il Congresso naz. delia Federlsrra 
rinviato al 17 ottobre 

Su richiesta della Scpreteri.-i del
la C.G.I.L, allo scopo di poter per
mettere la presentazione ai congres
si delle Federazioni nazion-ni delle 
tesi confederali, il Congresso nazio
nale della Fedorterra. già fissato per 
il ? ottobre, viene rinviato alla data 
del 17 ottobre nella stessa F'de di 
Bologna. 

beni per circa 50 milioni di dolla
ri; gli Stati Uniti d'America per 
130 milioni di dollari; la Gran Bre
tagna per 60 milioni di dollari. 

Il delegato ucraino ha concluso 
proponendo di sostituire l'art. 69 
con un testo nuovo, basato sui se
guenti punti: 1) prendere in consi
derazione i memorandum italiani; 
2) istituire una sottocommissione 
che determini il carattere e l'enti
tà delle richieste avanzate da cia
scun Paese; 3) che l'articolo dovrà 
essere applicato solo quando non 
sia dannoso per l'economia italiana. 

La Commissione economica ha 
terminato i suoi lavori respingen
do l'emendamento greco tendente 
a stabilire l'obbligo per l'Italia di 
versare un indennizzo di 789.000 
dollari. 

L'ULTIMO UOMO DI ROOSEVELT COSTRETTO A LASCIARE IL GOVERNO 

Inumili dimette Wallace 
L e p r o s s i m e e l e z i o n i d i r a n n o p e r ò s e il p o p o l o a m e r i c a n o p r e f e r i s c e a l l a p o l i * 

t i c a e s t e r a g u e r r a f o n d a i a u n p i a n o d i c o l l a b o r a z i o n e p a c i f i c a f r a l e N a z i o n i 

WASHINGTON. 20. — Tra
inali ha invitato oss i Henry 
Wallace, ministro del Commer
cio americano, a dimettersi dal
la carica. 
Nel corso di una conferenza stam

pa, il Presidente ha dichiarato che 
< ncn vi sarà nessun mutamento 
nella politica estera degli Stati Uni. 
ti II Ministro degli Esteri Byrne* 
e la delegazione americana a Pa
rigi riscuotono infatti la più com
pleta fiducia. Esiste — ha continua
to Truman — un fondamentale 
conflitto tra le vedute di politica 
estera di Wallace e quelle del Go
verno. Non possiamo tollerare «"he 
tale conflitto minacci la posizione 
degli Stati Uniti nei confronti di 
•lUri paesi. Pertanto, la politi .» 
estera americana resta in vigore, e 
del tutto immutata, quale venne 
formulata dal Congresso, dal Presi
dente e dal Ministro degli Esteri. 
Inoltre nessuno dei membri del go
verno potrà fare In pubblico dichia
razioni che siano in contrasto con 
la politica estera ufficiale ». 

Wallace ha comunicato ad Harry 
Tniman l'accoglimento de! deside
rio presidenziale con questa lettera: 
« Caro Harry, come mi avete chie
sto, ecco le mie dimissioni. Io con
tinuerò a combattere per la pace. 
Sono sicuro che vorrete anche voi 
unirvi a me in questo grande com
pito. Con rispetto: Henry Wallace ». 

La gravissima decirfone presa dal 
Presidente Truman viene m^ssa In 
relazione — neeli ambienti del Di
partimento di Stato — con la voce 
fatta circolare ieri a Parigi circa 
« l'insoddisfazione » della delegazio
ne americana per l'atteggiamento. 

giudicato troppo debolt. di Truman 
nei confronti di Wallace, a fui il 
Presidente si era limitato a vie
tare ulteriori dichiarazioni in m* 
teria di politica estera. E' assai prò. 
babile, quindi, che gli avvenimen
ti odierni siano il risultato di una 
comunicazione di Byrnes a Tru
man, nel corso della quale il Se
cretarlo di Stato avrebbe chiesto 
perentoriamente al Presidente di 
« liquidare » l'uomo politico ameri
cano favorevole ad una politica di 
collaborazione con l'Unione Sovie
tica. 

La pressione esercitata, asssi prò. 
babilmente. da "Byrnes, era stata 
preceduta da una campagna di 
stampa scatenata dai giornali rap
presentanti gli interessi dei trust, i 
quali avevano chiesto con insolita 
energib le dimissioni di Wallace ed 
r.vevano accusato Truman di « de
bolezza ». Il « New York Herald 
Tribune » scriveva qualche giorno 
fa in un articolo di fondo. « l e di
missioni del signor Wallace sono 
ora urgentemente richieste 
turalmente molto difficile per il 
nostro Presidente, amante del quie. 
to vivere, domandarle; m i i n o * 
quando egli non lo farà, dar* l'im
pressione al proprio partito e, quel 
che è peggio, alla Amministrato
ne dello Stato, di essere la vittima 
delle profonde rontravlizloni e di
visioni esistenti nel Governo e di 
essere incapaci .li una azione ef
fettiva svi terreni, piti difficile de 
Ulì aff.iri nmeriCtTi: » 

Necli s.e>si ambienti governativi 
si dichiarava questa tera che le di
missioni di Wallace non «1 possono 
ritenere un fatto positivo. Esse di

mostrano che, ogni qual volta una 
voce onesta si leva a parlare In fa
vore di ur.a collaborazione tra i p ò . 
poli fondata sul rinnegamento di 
qua!.-iasi imperialismo, essa trova 
contro di sé l'opposizione degli as 
sertori interessati di una politica 
potenzialmente guerrafondaia. Osser 
va a questo proposito il « Soviet 
News » che quegli americani che 
hanno ammassato enormi ricchezze 
in due guerre hanno fatto cosi be 
ne I loro affari che non reca m e 
raviglia s e oggi essi prepaiano li 
terreno Der un nuovo ronflitto 
mondiale. 

Tuttavia il discorso di Wallace, 
e l'approvazione che esso ha tro
vato In larghissimi strati dell'opi
nione pubblica americana potreb
bero dimostrare « che non tutti gli 
americani sono un coro che canta 
le lodi di Truman ». Le elezioni di 
novembre potranno dire qualche co
sa di molto importante a Truman « 
a Byrnes. La vittoria del Diparti-

F.' na- mento di Stato è dunque del tutto 
" provvisoria e non è improbabile che 

ossa possa pregiudicare II destino 
elettorale, del resto già segnato, di 
coloro che attualmente dirigono 
la politica estera americana 

Stamane alle ore S il 
Comitato Centrale del 
P. C. I. si riunisce ne* lo
cali della Sezione Salario 
(Piazza Vcrbano). Tutti I 
doputati comunisti stono 
invitati a intervenir*. 
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Certi 
documenti 

•: L'on. Corìl, nella sua difesa — trop
po culo) osa per essere definita solo 
di ufficio — del Prefetto di Chleti 
faziosamente schierato contro II Sin
daco di Lanciano ed a favore del ti
tolare di quella cattedra vescovile, 
seppe in una recente seduta dell'As
semblea Costituente procacciarsi un 
applauso misto democristiano - qua
lunquista affermando di avere sol-
t'fcchl una lettera del capo dell'ara-

/minislrauonc municipale della citta-
~tl..ia abruzzese nella quale quest'iti-
tnio riconosceva l'inopportunità delle 
parole clic, da lui pronunciate contro 
certa att'.vitù elettoralistiche del clero 
Incile, avevano provocate le ire del 
i-crcono e ali arbitrii del Prefetto. 
. Orbene, noi abbiamo sott'occhi un 
tcicr/ramma clic il Sindaco di Lan
ciano, urvocu'o Paone, ha indirizzalo 
al comparino Terracini non appena a 
innosccnza delle dichiaraiioni del
itti. Corri. Eccone il testo: 

• « Afjcrmavone Sottosegretario Cor
si a.", olulumcntc contraria verità per
chè mai ho modificate mie pubbliche 
opportune dichiarazioni denuncianti 
comportamento deplorevole contrario 
Ripubblica clero associazioni cattob-
dia referendum et elezioni politiche #. 

Documento contro documento — »! 
7'0-tro tclcyrumma vale certo di ptv. 
della lettera dcll'en. Corsi — perchè 
il r.o.tro teledramma eccolo qui, m 
piene parole, esibito a tutti. La let
tera dcll'en. Corsi non stava che solto 
ali occhi d< qucali: occhi acuti, occhi 
penetranti, è vero. Ma occhi di un di-
tensore non :,olo di ufficidt 
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Cronaca di Roma 
UNA VITTORIA DELLE MASSE POPOLARI 

L'istituzione dell'Ente di Consumo 
stabilita ieri dalla Giunta comunale 

TRA C.O.I.L. E CONFINDUSTRIA 

E' all'esame 
uii adeguamento 

dei salari 
' Le trattative fra Confindustria e 

C G.I.L. che si stanno svolgendo in 
questi giorni a Roma rivestono una 
importanza di primo piano nell'at
tuale momento della nostra vita 
nazionale. 

Obbiettivo fondamentale di que
ste trattative è di addivenire ad un 
accordo che concretizzi il comune 
impegno riaffermato dalle due or
ganizzazioni al ministro Campilli 
di contribuire nella misura del pos
sibile alla stabilizzazione dell'econo
mia nazionale. 

Ieri, alle ore 11, ha avuto luo
go la seduta preliminare, che ha 
affrontato su un piano generale la 
discussione del problema degli au
menti salariali; la discussione verrà 
maggiormente approfondita nella 
prossima riunione plenaria, che a-
vrà luogo martedì p. v. Un maggio
re approfondimento della discussio
ne sarà senz'altro consentito dal 
fatto che per quella data saranno 
noti i risultati del Convegno che le 
Cd.lt. dell'Italia Settentrionale ini-
Bieranno domani a Milano. 

Questo convegno — come è noto 
— ò stato organizzato per esamina
re la situazione che s'è venuta de
terminando in Alta Italia a seguito 
del rialzo dei prezzi, il cui peso ha 
gravato in modo particolare sui la
voratori a reddito fisso di quelle 
regioni. 

In merito alla questione dell'au
mento dei salari, alcune Camere del 
l a v o r o del nord sono decisamente! L'n audace quanto incinto ricattator-. 
orientate nel senso di assicurare j'1 iiciliano Rino Tuhiolo, «li 23 anni, .": 
dei minimi di paga inderogabili ehfi st»»«> ^atto >» arresto dal Commissariato 
rappresentino almeno il doppio de- <u S a n r a o l ° - n Tubiolo a\eva tentato di 
gli attuali salari base ed ai quali 1 c«°™"c Ia >'elI:i s°™™* di 350 nula l-r<. 
si accompagni una indennità di 
contingenza aumentata almeno li 
un terzo del valore attuale e anco
rata al sistema della scala mobile, 
al fine di preservare i lavoratori 
dalle so'^rese di eventuali impre
vedibili ì.alzi dei prezzi. 

Il Convegno di Milano, comun
que. discuterà certamente anche 
questo tema dei minimi di paga, e 
i risultati cui esso perverrà costi
tuiranno un'indicazione imoortante 

La Giunta Comunale, nella lunga 
seduta notturna dì ieri, Ita delibe
rato l'istituzione in Roma dell'Ente 
Comunale di Consumo, ai iena! del
l'art. 1 del D. L. 13 settembre 1916, 
mimerò 90. 

La presidenza della Commissione 
Ammiimtratrice dell'Ente Tiene as
sunta dal Sindaco di Roma. 

I due rappresentanti dell'Animi-
lustrazione Comunale in seno al 
l'Knte sono stati nominati nelle per. 
sone degli assessori Vasco Cesari. e 
avv. Giorgio Andreoli. 

Faranno parte della Commissione 
\niministralrice un rappresentante 

dei consumatori designato dalla Ca
mera Provinciale del Lavoro e 
un rappresentante dei produttori 
designato dalla Camera dell'Agri-
coltura, Industria e Commercio. ÌVon 
si fMin.oscono ancora i nomi dì que
sti ultimi. 

K' stato affidato inoltre ad un Co
mitato, composto de;:li assessori ar
picato Giuseppe Bersani, Fausto 
.Marzi..Marchesi e avv. Tito Stadcri-
ni. con l'assistenza del Segretario 
generale del Connine, il compito di 
predisporre gli atti per l'assorbi
mento nell'Ente di Cou«umo della 
Azienda Comunale dei Servizi An
nonari, determinando quali dei com
piti die le sono stati fino ad oggi 
demandati debbano essere trasferiti 
all'Ente di Consumo e quali invece 
debbono essere restituiti agli Uffici 
Comunali. 

Contemporaneamente la Giunta 
Comunale, nella prima parte della 
sua laboriosa seduta, ha stabilito 
definitivamente il ripristino della 
maggiorazione 'fìssa nei riguardi dei 
rivenditori ortofrutticoli al detta
glio, concedendo alla categoria una 
super maggiorazione pari circa al 
50% delia maggiorazione stabilita 
per ogni tipo di prodotto, sulla mer
ce per sua natura non selezionabile. 
in considerazione del rischio che 
tale merce comporta per i rivendi. 
tori stessi. Viene così chiuso il ca
pitolo apertosi giorni or sono con 
lo sciopero dei rivenditori, e sven
tato definitivamente ogni tentativo 
di mercato liberistico nella città. 
Non e stato trattato il problema 

della tara pei merce, della vendita 
cioè delle casse o ceste d'imballag
gio da parte dei grossisti al prezzo 
della merce contenutavi. 

D O M E N I C A A L j Ó V I N E I . L I 

Uno spettacolo in favore 
della stampa comunista 
• Un grande spettacolo d'arte varia 
è stato organizzato in occasione del 
mese della stampa comunista, dalla 
cellula L> della sezione Frenestina per 
domenica alle ore 9 al Teatro Jo-
vinelli. 

Lo scelto programma comprende 
fra l'altro « Via Tasso > un atto di 
Giovanni nagnino e Jiumerosi qua
dri della rivista « La Uosa del Ven

ti » presentati dalla comp. Gallian, 
con la partecipazione del beniamini 
della canzone. 

Nel corso della manifestazione pren
derà la parola 11 compagno Ambrogio 
Doninl dell'Università di Roma. 

Scalerà parte ? 
Da .ieri negli ambienti di solilo 

bene in/ormati corre insistente la 
voce che il noto industriale Sca
lerà si sia disfatto con prec.pita-
zione dei principali suoi beai ed 
interessi trasferendone la massima 
parte all'estero. Sempre secondo le 
stesse voci lo Scalerà si accinge
rebbe ad abbandonare il territorio 
nazionale a Tnez-o di iin aereo. 

La partenza è prevista per que
sta mattina. . 

Le Conversazioni de " l ' U n i t à „ 
Nel quadro delle manifestazioni e delle iniziative 

che vengono prese in occasione del « Mese della stampa 
comunista » la direzione de l'Unità tia deciso di orga
nizzare una serie di conferenze e riunioni nel corso delle 
quali verranno presentati e discussi argomenti di attua
lità politica, culturale ed economica, 

La prima di queste conferenze avrà luogo stasera. 
alle ore 18, nei locali del teatro deWU.E.S.I.S.A. in via 
IV Novembre 149, sul tema: 

"Dal Partilo Popolare alla Democrazia Cristiana,, 
Parlerà il compagno 

Prof. AMBROGIO DONIMI 
del l 'Univers i tà di Roma 

Alla conferenza seguirà una libera discussione alla 
quale tutti possono prendere parte. 

Con questa iniziativa il nostro giornale intende rea
lizzare un sempre più stretto legame con i suoi lettori. 

CLAMOROSO SCANDALO ALLA COMMISSIONE ALLEATA 

Un colonnello inglese arrestato 
Il capo del Servizio bottino e residuati di guerra intasca
va decine di milioni trafficando i materiali a lui affidati 

I lavoratori 
in movimento 
per il carovita 

Continuano a pervenire alla 
Camera del Lavoro ordini del 
giorno votat i da maestranze di 
vari stabilimenti ed enti contro 
il r incaro del costo della vita, in 
cui si chiede che il Governo inizi 
un vasto programma di lavori di 
ricostruzione e metta in atto, 
con urgenza, un piano di produ
zione allo scopo di risolvere il 
problema della disoccupazione e 
della crisi economica che minac
cia il Paese. Gli ordini del gior
no sono concordi, infine, nell 'ùi-
vltarc la C.d.L. a convocare con 
la massima urgenza i Comitati 
Direttivi Sindacali di categoria 
e tut te le Sezioni camerali della 
provincia, onde prendere decisa 
posizione su questo problema. 

PICCOLA CRONACA 

11 tenente colonnello inglese John 
A. Campbel, capo del servizio bot
tino e residuati di guerra presso la 
commissione alleata, è stato tratto 
In arresto a Napoli dalla polizia 
militare britannica perchè respon
sabile di gravi malversazioni com
messe nel corso degli ultimi sei 
mesi, rivendendo sottomano a dit
te italiane ingenti quantitativi di 
materiale automobilistico, motori e 
strumenti di precisione già appar
tenenti all'esercito tedesco. 

L'attenzione della polizia è stata 
destata dalla vita estremamente di
spendiosa condotta dal colonnello 
Due altri ufficiali, il maggiore Ba-
tes ed il tenente Philips, che face
vano parte del personale della sot
tocommissione fono stati improvvi
damente trasferiti in un altro uffi
cio della Commissione Alleata, do-
k'e sono praticamente guardati a vi . 
sta, dato che devono riferire di 
ogni loro movimento al personale 
(iella polizia. La segretaria del co
lonnello, contessa Emi Bocchini. 
olandese di nascita e moglie di un 
nipote dell'ex capo della polizia 
italiana, appresa la gravo notizia 

INCAUTO FURFANTE 

Tenta di r icattare i l principale 
ma lo tradisce la calligrafia 

per la delegazione della C.G.I.L. che 
a Roma sta conducendo le tratta
tive con la Confindustria. 

Domani, intanto, inizieranno i lo
ro lavori le due sottocommissioni 
incaricate di esaminare il proble
ma della revisione della scala mo
bile e l'altro del regolamento delle 
Commissioni interne. 

Un miliardo e 800 milioni 
per case ai reduci sinistrali 

In applicazione del decreto che 
pi evede l'approntamento di alloggi 
da assegnare a reduci sinistrati 
ccnza tetto e in condizioni di indi
genza, il Ministero dell'Assistenza 
rost-bellica — d'intesa con quello 
dei Lavori Pubblici — ha stabilito 
il piano dei lavori da attuare in 
59 province fra le più colpite del 
territorio nazionale. 
• Per il completamento di edifici 

— iniziati e non finiti a causa de
sili eventi bellici — di proprietà de-
f!i Istituti per le C^rc Popolari. 
sono s*ati assegnati 100 milioni alla 
città di Napoli. 

i Per la costruzione, invece, di 
nuovi edifici sono .-t'iti assegnati: 
ad Alessandria 15 milioni, ad Aosta 
10. ad Asti 10. a Cuneo 15, a Tori
no 80, a Genova 80. ad Imperia "*0, 
a La Svezia 30. a Savona 15. • a 
Brcscir. 30. a Milano 100, a Pavia 
15. a Belluno 15, a Padova 25. a 
Treviso 20. ad Udine 25. a Vene-
ria 20, ? Verona 25. a Vicenza 20, 
a Bolzano 15. a Trento 20. a Bolo
gna SO, a Ferrara 30. a Forlì, a 
Modena 25. a Parma 15. a Raven
na 30. ad Apuania 30. ad Arezzo 25. 
a Firenze 30. a Grosseto 15. a Li
vorno 20. a Lucca 2ò. a Pisa 50. ad 
Ancona 40. a Perugia 15. a Terni 
20. a Frosinonc 50. a Tutina 30. a 
Roma 100. a Viterbo 20. a Campo
basso 10. a Chieti 25. a Pescara 20, 
a Benevento 10, a Caserta 15, a Na
poli (Torà-e Annunziata) 12, a Sa
lerno 25, a Bari 20. a Brindisi 10. 
? Foggia "25. a Lecce 10, a Taranto 
10, a R. Calabria 10, a Catania 25, 
* Messina 40. a Palermo 50. a Tra
pani 30, a Cagliari 20. 

al Commissario dei Mercati Generali fìa 
sj>are Pellegrini. A tale scopo aveva in 
\iato una lunga lettera al ricchissimo 
uomo d'affari, 

« Se non pagherete la somma richiesta 
— così si esprime\a il furfante — uc*-i 
derò \o i e tutti i membri della \o=tra fa
miglia. Farò «altare il \ o . t r o palazzo fi 
appiccherò il fuoco alla \ostra automobile». 
I.a truce lettera era firmata: a l-a liau-
(ìa del teschio >• e corredata di 'in ros.-o 
rìi-eguo raffigurante appunto un cranio 
con le 055a incrociate. 

I.a minaccio.-a richie ta non mancò di 
gettare nella più grande «-oJternajioue il 
ricco uomo di affari, il quale peraltro non 
«i ra^-egnò a «acrificare il suo danaio » 
't r i \ o h e suppliche! ole alla Polizia. La 
ideiti t'icaiione del ricattatore fu facilitata 
dal fatto che il furfante ai èva prestato 
-er \ iz : i \ in qualità di impiegato projirìo 
alle dipendenze dell'oggetto Celie sue ri-
lalderie. 

l 'n semplice confronto calligrafico tra 
la lettera e i r e j r t r i di contat t i la dei 
Mercati Gciieridi, corredato da una accu

rata perizia della Polizia Scientifica, ha 
permeiuo di mettere le mani sul ric.itti-
tore. 11 quale, da l.uoti siciliano, ha ne-
jpito ovinamente ogni addebito. Ma le 
prove a suo carico sono schiaccianti. 

Cnnvnra/iiiiii iti Partii» 
>\U\T0 -.'I 

Tibnrtino III: tutti i cooperatori alle ore -0 
in sr-.inne. Interrerà un attivista della Fede
rar i»nc 

latri l i , Bentje'.ti. Rosati. Chili, Balsimelli 
L., Crspali, Guggeri, Corsi Gincti: nrc 18 
iT Fcl^r^ione. 

Fostilcgrafaniei comunisti t sicpalinanti: 
ire IR *cz:<r>e Ponte Rp<i"la. \ia Uai'hi di 
5. Spirito i'2. asM'-nM'-a o<,"p'-'^ O.d-i.: U 
Rflj-tone nnlitira: 2» Relaiion- s"n'!a--alr. 

Seriose Ostiense: ero 20 inau<iur.itt"nc hat-
difra rdlnla PieatVtta. via f.ir«'lamn Bnjnii .V 
intcrtrfra il f i rn . It'ft-ir.frio 

AntoftrrotratTieri: riistTcrllBlar» df'j'i STI 
i«r»r."-'>t:i!Ti\i«'ri p«r !<• ore 17 in Ff'Waii'r-e 

Tulli i compagni postclegrafont 
ci sono convocati »n assemblea 
oggi alle ore 1S nei locali della 
Sezione Ponte Resola (via Ban
co di S. Spirito, 47). 

mentre era in procinto di recarsi 
in Is-vizzera ed in Olanda, ha fatto 
precipitosamente ritorno a Roma 

Particolare degno di nota: lo 
sbandalo è scoppiato prima ancora 
in Inghilterra che in Italia, quan
do il « Daily Express- » ha pubbli
cato, senza grande rilievo, la noli-
zia dell'avvenuto arresto del Camp. 
bel. La notizia si è poi diffusa ful
mineamente a Roma, con la pub
blicazione, da parte del quotidiano 
< Rome American », di un interes
sante servizio di cronaca, nel qua
le è peraltro evidente l'intenzione 
di circoscrivere lo scandalo, attri
buendo tutta la responsabilità nella 
faccenda al solo colonnello Cam-
bel. Il « Rome American » afferma 
infatti tra l'altro, con invidiabile 
sicurezza, che nessun americano si 
trova ancora coinvolto nella losca 
faccenda. Le somme illecitamente 
guadagnate dall'arrestato ammon
terebbero a parecchie decine di 
milioni. Informazioni da noi as 
sunte ieri presso la « Sezione In-
vestighziorii Speciali » della « Pro-
vos* Company » di Roma danno per 
<terto che molti altii ufficiali al
leati sono stati arrestati per lo stes
so reato e che un noto uomo d'af
fari italiano si trova coinvolto nel
lo scandalo. In questi ultimi tem
pi anche il Governo Italiano fu 
messo a parte delle indagini con
dotte dalla Polizia alleata. In pai-
ticolare una lettera fu inviata ci 
Ministro Corbino per accertare su 
somme di valuta italiana ' fossero 
depositate a nome di ufficiali al
leati presso le nostre banche. Da 
parte di Corbino fu risposto nega
tivamente. 

Ieri sera l'Ufficio Stampa della 
Commissione Alleata, interrogato 
dai giornalisti, ha confermato la 
notizia dell'avvenuto arresto, rifiu
tando peraltro di fornire partico
lari con la scufa di non intralcia
re le indagini. Lo slesso hanno 
fatto le autorità di polizia ingle.se 
a Roma, le quali, pur avendo con 
dotto un'inchiesta in proposito, si 
ono chiuse nel più ostinato nse i -

bo, manifestando anzi un m?lce!atr« 
dispetto per la diffusione che la 
stampa si prepara a dare agli ir 
teresà*anti particolari già venuti al
la luce. 

Negli ambienti dei trafficanti it. 
materiale allealo, ierj sera la no
tizia era animatamente lommen 
tata. Si osservava però che lo scan 
dalo non può davvero costituii t 
ma novità, né per le autorità al-

'eate nò per il Governo italiano, in 
quanto fin dallo scorso anno le au
torità della Commissione Alleata 
ordinarono una serie di inchieste-
circa l'arbitraria assegnazione di 

grandi quantità di materiale di e-
quipaggiamento, meccanico e edili
zio, catturato o abbandonato dal 
nemico in un deposito presso Bol
zano, a una società industriale ita
liana, in violazione a un esplicito 
ordine del Quartier Generale delle 
Forze Alleate in Italia. 

A diciannove anni 
si uccide per amore 
Alle 19,30 di ieri il diciannovenne 

Mauro Zoccoli si è ucciso con un 
colpo di pistola al cuore nella sua 
abitazione in via Ustica. 
• Le ragioni del folle gesto, che ha 

gettato nella costernazione familia
ri e conoscenti del povero ragaz
zo, vanno ricercate, a quanto sem
bra. in una passione amorosa 

Maelfzer sarà processato 
per il massacro delle Ardeafine 

I generali Kurt Maeltzcr e von Ma-
ckensen saranno processati da un Tribù 
naie militare britannico come criminali di 
guerra e precisamente per l'eccidio delle 

ho-<c Atdeatine. 11 processo, che si ini-
/ierà proljahilmente \er=o la metà di ot 
tohre, M s\olgi-rà nella «ala de! Palazzo 
Reale di .Napoli, adibita a sede del Tri 
buttali: militate alleato. Presiederà il ge
nerale Plajfair. Fra i testimoni figura 
anche il famigciato ex-comandante delle 
S .S. naziste di Roma, Kappler, auch'«gli 
detenuto. 

Espulsione 
L'Uilicio Quadri della Federazione 

Romana del P. C. I. comunica: 
L'avv. Dante Giuseppe della Se

zione di Tivoli è stato espulso dal 
P. C. I. in data 18-9-1946, per atti di 
indisciplina e per indegnità politica. 

Esami universitari 
Il Primo ottobre sarà Intensificata 

presso il Collegio Nazareno la pre
parazione agli esami di Giurispru
denza, Economia e Commercio, In
gegneria e Chimica. (Tel. 42.488). 

Solidarietà popolare 
La compagna Ciceroni Fernanda 

avendo la figlia di anni 10 affetta da 
t. b. e. non avendo mezzi per cu
rarla, fa appello alla solidarietà po
polare per un aiuto. 

li comp. prof. Vtiio Crisiiulli, ordinario di 
diritto cojtihmonalc .'itila l'imersiti di Trie
ste. initiera oggi alle ore 19.30 nella sei. Sa
lario in piazza Verba'io, una breve serie di 
roaTfrsaiioii sui prublemi costituzionali par
lando mi bina: • I.a .-ostituzinne ». Tutti sono 
imitati a intorrcnire. 

Alla Conca d'oro di Olii» salato alle ore 
-'0,30 auanno lu"gn tue ipiontri pugilistici 
tra Olivi e Krid. Bianchini, e tra Cctcarelli 
e Trotta. 

Ingresso grati) a tutti, alla frMa popnUrc 
prò • l'aiti • <he si terrà donirniia alle 10.30 
aella sezione Prene-tino in \\i La Spezia 70. 
\rri luogo nno -pettaiolo teatrale. \arietà. 
attrazioni, sorprese. 

Una pubblica isienhlea ha w»to riuniti mer-
•oledi sdirlo i socialisti e i comunisti della 
zona Aurelia e numerasi cittadini della bor-
jdta nella sede della sezione comunista di 
Prima\al!e. Il conipa'jno Hore e il compagno 
^neialista Motesr.inti hanno sottolinealo nei loro 
lisi-orsi l'importanza dell'unità dei due partiti 
per il consolidamento della repubblica. 

1 ioti dtll'AUeinia Cooperatila Laziale (gii 
Vida Pini il abitanti nei linni Salario-Monte-
sarro-Tor I.upara-Mjcao-llalu-Ludo\ist e No-
mcnlano sono invitati a partecipare all'assem
blea che si terrà «abato ".'l alle 19 in prima 
allocazione e d'irenica 22 alle 9 in seconda 
presso la sezioni: Salario del P.C.I. in piazza 
Vctbano. I soci abitanti nei rioni Trastevcre-
Jlont»verde-Gianieolen;e-Porlucn;c-Magliana-Fiumi-
cino parteciperanno all'a^cmblea che si terrà 
illa stessa ora presso la sezione Gianicolenw 
ùel P.C.I. al Ponte Bianco (circo.ivall. lìiaii-
colense 3S). 

Si invitino tutti i pensionati della FF. SS. 
e gli esonerati politici ad un'assemblea gene
rale che sarà tenuta al Teatro Italia domMiiea 
22 torr. alle oro 9.30. Ordine del ijidrno: 
1) Progetto sulle pensioni; 2) Esonerati puli
tici: 3) Varie. Sarà relatore il compagno Car-
ntmolla Bartolo rapprrsentjnte nazionale di 
categoria. 

C'è un errore ! 
1000 III e a chi lo uova ! 

^ La .oitra cronaca pubblica 
giornalmi-me un « pezzo » nel qua
le il lettore dovrà trovare un er
rore (non tipografico naturalmen
te, ma di logica, di data o di no
me ecc.). Il lettore dovrà scrive
re nelPapposito talloncino che ri
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e ìnd ìnzzo e 1 er •e 
rore riscontrato. Inviando il tal
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma», i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

Misteriosa scomparsa 
di una giovane 

NKMI. 22 inltemlire. — Addai-
de Calartte, una bella giovane 
ili 22 anni che pattava U tua 
ville/lgiatiira. a Semi, da ieri è 
misleriusaintnle tcomparta. 

r'u onta l'ultima volta l'altra 
tera in compattila di un giortanot-
to Dentilo «fa Roma. 

Sembra che cottiti tia il dilan
iato della Calareie che oemoa a 
trovarla per motivi puraniente le/t-
timentali. 

Il giovane partì il mattino ap
pretto. 

L'unica traccia della Calartte 
trovata fin ora è un braccialet
to di ehanu che fu oi<to galleg
giare ricino all/i riva del IMO da 
un bambino di 6 anni. Sul brac
ciale erano intagliate le inniali 
A. C. e la data del 2t settembre. 
giorno flesso in cui la Calal<rene 
sparii La polizia ha incomincia
to le indagini e cerca febbrilmen
te quel giovanotto, dopo che fu 
accertato che i due fidanzati pas
sarono più di un'ora insieme 
vicin/ì al lago. 
Si presume trattarsi di un omi
cidio. 

Questa è la notizia. Dov'è l'er
rore? Cercatelo e inviate la rispo
sta alla Cronaca dell'* Unità » -
Ufficio Concordi - Via IV Novem
bre, 149. 

Soluzione di: < LA DISAV
VENTURA DI UNA MASSAIA »: 

L'errore consisteva nel fatto che 
un uovo marcio galleggia e non 
è quindi possibile rinvenirlo nel 
fondo dt una vasca piena d'ac
qua. Abbiamo proceduto Ieri se
ra all'estrazione del premio di 
1.000 lire tra tutti coloro che ci -
hanno inviato l'esatta soluzione. 
E* risultata vincitrice la signori
na Mafalda Contardi abitante in 
via Marco Aurelio 37. Invitiamo 
la signorina Mafalda Contardi a 
passare dalla nostra segreteria di 
redazione per ritirare il premio. 

| T E A T R I 
ADRIANO: . Pejcatorì di perle >. 
ARTI: t La sijnora di mezzanotte ». 
ELISEO: or* 2 t : « Bob>. Joe. P.ir.é ». 
VALLE: e Ouelle giornate » ore 21. 
BASILICA DI MASSENZIO: Connrto m. De Fa-

britiis. 

V A R I E T À ' 
sullo 

varictì: sullo *• he rm'j 

smettilo : 

e Napoli 

• Jack 

^rhcrno: 

ALH AMBRA: cump. Adami: 
« Franrhi tiratori ». 

ARENA COSMO: ore i'0.45-, . Mmme 
pai.-à ». 

JOTINELLI 
London • 

MANZONI: om^. riv. P.nnaim: <J! 
• I! ra-alie.-e »rn:a io—.- •. 

PRINCIPE: ore 17: « f j"'arniaro n. '\ ». 
REALE: variila: vallo s'h,>rmu: ->";,-.• ij.i n-ie-

s',ra ». 
TEATRO DELLO ZOO: Cranlr s ' C t l - L , ,"i ,a 

rietà. f"iifhi artifici" e f.aìl*» aTsi.-rti.. 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO Miallrria 

Colonna): dalle 1S alle 24: O.-rhe-Ira Yalta 
rnn il rantar.tc Lalli Ilario. 

COLLE OPPIO: ore 21 in poi: t a r ^ i r -"an-in-:. 
GROTTE DEL PICCIONE (Vite :<-,)-. rurteìi 21 

ror.-. rape.—.ara «Vi raratvr;-'iri loi-ali. 
Rar ,!fl P. Il-ìi-l., lnau'j-.raii'i.ie <*el 

strrarte. Ihr.<-i:ii! 

CINEMA 
Area» Prati: l i t.-.ier.'a dei «etv 

R:-

i>" 
Ansa Taranto: Fran<-!ii :ira;.>n e i! 
Area» S. Ippolito: Mon.Io r'ne v r--e. 
Arenala: Sfidando U viti «• M -. 
Alba: L'ottata nwglic di Barbai Ir j . 

Astra: Le tre sorelle. 
\cacie: Ora sublime. 
iliarsna: Macao (L'inferno del gioco) e car

toni ar.ir.ati. 
Arenario: Saludo> amiijis e Bagliori. Incontro 

di bote. 
Ambasciatori: Spirito allryio. 
Arena Appio: I ,< MMV n-'lla tempesta e doc. 
Arena Esedra Mcde.-no: Prioinrieri di Satana. 
Arena dei Fiori: L'ultimo d'-ijli Zorro e varietà. 
Arena Fince: La primula m->a. 
Arena Atzurra: Fantasma galanlr e doc. 
Areaa La Parinla: 1 ribelli dei sette mari. 

oie 2*».:;o. 
Arena ielle Provincie: La conqui-ta del West. 
•:cr<> A:>3.iia: M-!<.,;l3 ^ejrria. 
*.5tra: Paradi-» perduto. 
AHualiià: !.:i^ l ' inilt-n. 
Augustus: Il <"na!;rrc ria» hera'" 
4c;-)n:a: P.iraM»» proiì>itn. 
Francacelo: Ini r a ^ u n per bere. 
Bernini: I ril>"lli d»-j sette mari. 
Capraiica: l^U Hamilton. 
Centrale: U\»,i!ura al Marocco. 
C:r.e Teatro Rosa: profusa riapertura. 
^ola di R;tnro: Il cavaliere di Liy=.-Ò\rr 
CoIcMeo: La con-r-iMa i!.-l West. 
Clrdio: >LI Mtejja e inna.T,.irata. 
Cilsnra: I ra'ia^» all'jl^a. 
Cirsi: Pri'i'.iT.ieri di l^'ana. 
Clodio: Sia allegra è inraz-nn'a 
Celeira: lra-,r.r-> all'alba. 
Cristallo: Il tjrapd» val/fr. 
Tirile Fcllie: Li taverna de; M-U.- ;• ••••j':. ,'.->;. 
ie l le Terrane: Lra;a->i all'alba. 
Daria, la ;ort.'. proibita r ilo*-. 
Drll; Yii*c;ie- T-;(o e<s :it... 

L'opera dei comunisti 
per la rkostruiicne di Milano 

' Milano, 20. — Il vice Sindaco di 
Milano, compagno Piero Montagna-
ni e l'Assessore alle Finanze com-
rjagno Sante Massarenti, hanno get
tato !e basi per la stipulazione con 
il Consorzio opere pubbliche, 'il un 
mutuo di un miliardo di lire per la 
costruzione di una decina di case-
albergo per un complesso di tremi
la locali. 

Montagnani e Masearenti si sono 
pure incontrati, informa l'Anso. 
con alcuni esponenti della finanza 
per trattare un altro ingente pre
stito di parecchi miliardi, che por
terà un notevole contributo alla ri
costruzione di Milano. 

ELENCO n. 11 
Somma precedente L- 31I.2J4. 
Il compagno Matagotia (Sez. Borgo 

Prati) ha raccolto fra 1 seguenti li
te 5121 ti . elenco): Foppi 1000, Mar-
t.ni 500, Matacotta 100. Salerà 100. 
Montini 100. Rnalduiz: 20-0. Saba-
lUii ICO. Pcsciaroli 100. Caruòno 100. 
Biocca 100. n. n. 100, Cotlilore C00. 
rlatninl 500. Botti 50. Pascucci 50. 
Catarinclti 100. Gerantc 50, Bcllomo 
l:re 100. Cs^ad.o 50. Zucconi 200, Bor
ghesi 50. Comunardo 100, De Tomma-
ai 50, Loi 100. Niri 100. Cccchi 100. 
Farroni 100, Castana 100, n. n. 50 
n. n. 30. n. n. 33, Mensile 100. Pe-
triconi 103. Scrolli Luciano )Sez. Tor-
o-gnattarc) ha raccolto fra i s c g u n -
f. Kre 875: Patacc ola ICO. Donati 1C0. 
Mattei 20. Forcella 100. Sansironi 8. 
Forcella S. 20. Zonettl 20, Giov?.nnr. 
lire 10. PritCii 50. Lo!!i 20 Coìuzzi 10 
Bavi 10. Mazzacuga 10. Ciavardici 50. 
Ceb.ien; 25. Li-.en: 50. Ciarl?ntini 2ó. 
Contorelli -W. Scn:si 20. Trzsciatti 17 
Balconi 10. Aurelio 10. Ccr.tarel'o 30 
Pallinoci 1C. Butera 10. Pie.-naria 20. 
Di Capro 10. Panb'anco 10. St :fì-
no IO. Cor»tare)l: 10. Romandi. 20. 
TroU-ni 20; ;! compagno Bardin; Ser
gio (Se:. Torpignattara> ha raccoìlo 
fra i seguenìi lire 1785: Pemzzia 50. 
Barilo 100. Sollevante SO. Marinelli 
lire 20. Mar:r.s'.l; C. 20. Marln: 50. 
Diletto 50. Mancini 50. Bard'r.i 50, 
Chiarini 50. Ceroni 50. Pertoghrs: 50. 
P.'azz-fchi 50. Pareto 50. Buscsglia 
l're 50. Buccafjrri 50. Corbella 55, 
Co.va 50. Ar.ton'ni 50. Bennati 50. 
Sic'lia 50. L^ma 50. Cir.eprari 50 Al
berti 50. Rarcci 50. Morelli 50. ?on-
tecorvo 50. Napolitano 50. Fiar.ctrnl 
l.r* 50. Lumbobi 100. Fioretti 50, Co
d i a 50. t-.ie compagni 90, Matteotti 
40. Romuclli 30. Pezzo'tt SO. Matro
ne 20. Marni 20. Resi 5. Pesci 20 
Luigi 50. Caccioli 50. Bianchi 20. 
Spositi 20. Cacchioni 20. Camarda 20. 
due firme illegg.bili 45. Anastasi ìO. 
Ducani 10. Batt'st! 10. PasrT'acdt 10. 
n. n. 10. Caramello 10. TarolH 20, 
Cadregari 20. G'ovanr.ett! 20, Fort*" 
1ir« 25. R;sa 10. Lo'Jto 20. Valenti 30. 
Martinelli 20. SbrolH 10. M-r'ni SO, trìl 
operai dell':n-.ore*a I.C E R.S. del 
Cantiere del Quartlcciolo inviano li
re 1305. cosi ripartite: Tomsssinl 100. 
Tornaletti B. So. Meloni 50. Calabro 
lire 50. M«ddi 50. Malatesta 50. Cri-
stin! 25,>Maciocca 25, Terminai 25. 
Di Domenico 50. Fioravanti 25. Ta-
derinì 50, Cragnoli 23 Cimarel'.i 50, 
Manzione 30. Sebastiani 50, Barletta 
'•T* 50. Ingravalle 100. Aless! 1C0. L1-
grtn» SO. Zaccorl 50. Gentile 50. Pa-
gl'cra.'.i 50. Gonini ICO, Flore 23. To
ni 30: I .seguenti comparo: e slmpa-
t:7/?nti della Cooperativa agr'cola d! 
Centocclie inviano L. 575: Ricci 50. 
Ricci Q. 100, Costantini 10. Sbaraglia 
lire 10, Tercnzl 10, ?«nclli 23, Ber-

Ecco ifinanziatori de "l'Unità,,! 
tola.no 10. Renzi 20. Maddalena 10. 
Lustri 10 CcsiantUii 10. Bernasci 20, 
Pala 20, Balla 20. Pizzichino 10 Eu
geni 20. Caponsri 10. Parenti 10. Reia 
lire 10. Ventrcni 20. Macci 10. Mez-
zoprcte 10. Fede 20. Bertolini 10. Gra-
ziàni 10. Bario 10. Gargamelii 5. Ca-
dalani 10. Pettinan 5, Valenttni IO. 
Milioni 10, Trasacchi 10. Acquaviva 
10. Napoleone 10. Mastrodi 10. Demi-
chele 20; il compagno Ranco P:etro 
ha raccolto fra i seguenti (Scz. Cen-
tocelleì lire 14CI !J:* -Icntino 30. 
Divaientino 00. Gnovidi 10. Di Marzio 
lire 15. Nanni 20. De Luca 20. DI 
Saveri 20, Bnicco 20. Diance 20. De 
Santis 20. Nennt 50. Sarand.cs 25. 
Crina 50. Luppi 20. Cechciti 100.* Da
rio 25. Domenichi 25. Petnicci 25. 
Facchini 15. Macello 20. Lall; 20. Sl-
sti 20. Len7i 20. Di Martino 20 n. n. *0 
n. n. 15. Guercio 15. Fabi 00. Di Roc
co 10, Ugolini 20. Mer'.ini 20. Eliseo 
lire 50. Livotti 20. Milina 10. Foma-
n 10. Galla 5, Marenza 20. Masciavc 
lire 20. Banchetto 10, Alfe; 20. Tornei 
lire 20. Guag'.ia 20. Morina 30. Ma-
sci 20, Guaglia 10. Maz?i 10. Tonti 10 
Moschetti 10, Sabina 15. Tcllcni 10. 
Scamarcia 10, Berartìi 10. Coccia lo. 
Lanzi 50. Bellucci 10. Savina 10. Ca=-
sian- 15, Piette 50. Pierluigi • 10. n. n. 
lire 10, n. n. 10. Durcusiti 10. Gazzi-
ni 15. Balestrucci 30. Innocenti 2U. 
Francesco 10. Monzo 15. GepiI 15, Di 
Iacobbi 20, Durante 10, Carbon; 10. 
De Francesco Fernando l:re 200: la 
compagna Casaldi Olga ha raccolte 
lire 344 fra I seguenti: Ro»i 50. Ca
sa-dì 50. n. n. 124. Ceprari 20 Fiora
vanti 100: il compagno Favai» Do
menico (Scz. Torpignattara) ha rac
colto lire 816 fra i seguenti: Carlini 
B. 15. Carl'ni \ . 10. Masci 10. LlpoM 
lire 40, Lotauro 10. Lamml 10. Ma-
reti 20. Manti 20. Lanera 20. Pre t 
ure 20. Casciola IO. Luccìtelli 20. 
Panino 20. Marcovecchio 20. Lammi 
lire 20. D'orlo 15. Neri SO. Spolettai 
lire 20. Mancini 20, Pirani 20. Fi'.eli 
lire 20. Ederli 20, Tatignl 10. Neri 50. 
SlgTiorelU 15. Saracone 50. Favai? R 
lire 50. Incuti 100, BaffìonI 30, Na
poleoni 10. Napoleoni D. 10, Bellotti 
lire 50. Luci 10. Villani 10. Gruc'ani 
lire 11: i seguenti compagni della 
Cel-ula comunista piazza Istria *nv:a-
nn lire TBO: Ferri 100. S3sscllt Un 
T.Oico *0. Galli 20 Valterr* 20, Fer-
'-3770I' Kì. DI Luzzo 00. Gaffi 00. Rnr 
Melll 30. Verrini SO. Angelini 20 
M«-celimi 50. M'che'inl 100, Gagglot-
tj .SO. Manganelli 20, Manganelli O. 
lire 20, Lazza ri ni 50; il simpatizzan

t i Ponila Antonio ha roccolto fra 1 
seguenti lire 775: Pastiuctto 5, Blan-
delli 20, Bove 20. Abotmi 30, Dig-
gennaro 10, Malaian 10, Gobbetti 20, 
Bilotti 30. Foloschi 20. C:ma3lla 30. 
Piscardi 15, Perilla 20, Giongiuliani 
lire 30, Appeddu 10. n. n. 10. Sabati
ni 15, Belcaro 20. Politano 50. Cior-
landi 15. Sparopano 30, Di Venanzio 
lire 10, Coietta 50, Puzzielli 15, Mas
saro 15. Davoc 15. Berna 50, Angelo 
lire 20. Abatini 30, Abatini N. 20, 
Monderla 50. Collatti 20, Doversa 20, 
Forte 10. Canapone 20. Graziani 20; 
la compagna Farinelli Regina ha rac
colto fra i seguenti lire 5359: Gior
dani 50. Iolanda 10, Polimeno 10, 
Gastruccj 20. Citromuffo 30, pinr.r-
di 10, Toto 10. Rossi 10, Paoloni 10. 
Casadei 10, Gina 10. Pietroletti 100. 
De Filippi 10, Paoloni 30. Carbonari 
lire 10. Poggi a. 30. Dot tosso 20. Ros
si A. 50. Rossi A. 50, n. n. 20, Giano 
>:re 2 Saltelli 5 Carini 10. Testa 30. 
Mucci 20. Pollini 10. Sanni 10. n. n. 25 
Giondini 10. Rosi 20. Alfredo 50. 
Gueri 20. Crispina 6. n. n. 10 Calca
gni 20. T. L. 40. Cambini 5. Tilolzi 
lire 5. Earozzi 40. Malatesta 50. Ma-
rucci 5. Calò 10. Benzi 10, Gasparli 
lire 30. Mugnai 10. Marinucci 10, 
Battista 20. Spipano 10. Di S taso li
re 100. Solupsni 5. Caniperla 5. n. n. 
I.re 10. Scooe 50. Cicciona 30. Pini 5, 
Gregori 5. Melito 15 Ferruzzi 5. Ga
loppi 25, Margottini 10. Valantini 30. 
n. n. 30, Corsini 5. Bonifazl 50, Lodi 
lire 50. Maresciallo 10. Morini 10, 
Lombardi 50. n. n-5. Feriziani 300. 
Moruc-ci 50. Caporali 10. Evangelisti 
lire 10. M. 10. n. n. 10. Caccia 10, 
Silvestri 45. Mucci 20. Piatti 50. Ar
mando 50 n. n. 30. Grotti 500, FaD-
bri 10. Di Stefano 50. Grotti 5, Dal
la Giacomo 10. Bonifazi 10. Rosi 50. 
Pctscci 20, Fernanda 5, Mucci 20, 
Davi 50 Cininà 5 Gorbiani 30 Giu-
bino 20 Moiucci 20 Matuli ?0. Valen
tin! 20. Scrofa 100, Muzzl 50, Monte-
si 100. Fausto 20, Babucci 20. Rosi 20 
Totini 20. Mancinelli 5, Capininl 3 
Berardi 5, Angelici 5 Armeni 10, Iali 
lire 10. B-viUcqua 10. Natale 10. Fer
retti 10. Pietro 10, Arch'nardl 5. Va
lenti 13 n. n. 15. Salvati 10, n. n. 33. 
Riccardi 5. Pinard: 50. Siivestrinl IO, 
Toccante 10. Valeri 10. Lucia 10. 
G:o!a 10. Muzi 10. n. n. 5. n. n. 10. 
Canali 20. Gscban 10. Quagliati^ 25, 
•Mesicc- 50, Manenti 20. Fumtnl 50. 
Cristina 20, Di Castro 10, Amerigo 40 
n. n. 20. Andxini 30. Acciari 50, Car-J 

io 25, Catalucci 25. Gio:a 20. 
lire 15, Loddio 20, Mdr:ni 00. Lonac-
cia 20. De! Fattore 20. Ciro 5. Quac-
quarelli 20. Brlzzi 15. n. n. 15, Pe-
drini 10, Aliegri 15, Fratini 50, Edi-
sari 6, Morelli 20. n. n. 15. D ; San-
tis 5, Cecconi 20, Slorar* 11 Manzi 
lire 30, Boccabello 20, Malngola 10. 
Quafrone 50, Cortani 10, Fabbriani 50, 
Italo 20, Pompei 10. Canuccieri 20, 
Fossi 10. Calcagni 20, Ovis 100, Goli-
ndU 20. Peppe 14, Mucci 20, Facci 20, 
De Santis 20, Cesari 10 Mancusi 10, 
Langeri 10, Scopa 10. Grotti 100. Pa
lombi 50, Vespertini 50, Perugini 20, 
Sanipoli 50, Sforzini 10, Meomartini 
lire 10. De Roberto 10, Merolia 20, 
n. n. 30, n. n. 8. Zitelli 10. n. n. 20, 
n. n 7. Gianmaria 15, Feroce 9 Fat
tori 5 Catracchi 20 Teglieri 10 n. n 50 
Demi 10, Villani 10. Pap;ni 10, Al-
bcxtini 10, Cristiano 10, Arciola 10, 
Melaro 5, Silvestri 10. La sezione di 
Rocca di Papa ha raccolto tra com
pagni ee simpatizzanti: L. 2000. I se 
guenti compagni della Cellula delia 
Rotonda hanno versato: L. 350 Gtor-
getti 100. Talenti ino, Lrelli 50. Smith 
30, Michelinl 25. De Luca 25. li com
pagno Proietti Gino (scz. Tiburtino) 
ha raccolto fra i seguenti: L. 850: 
Proietti 100. Conti 50. Pacelli 50. Fer
rara 50. Bartolucci 10, ?.Iarconi 20, 
Del Campo 10, Luci 10, Fraiieon» 10. 
Ranadli 15. Corsi 10, Proietti 10. Bom-
baciano 20, Alcino 20, Ferranti 20. 
Tradis 50. Santorelli 20, Di Girolamo 
50. Vallecoccia 20. Annicci 25, An-
nuccl 23 Prica 20, Porietti A. 50. Zian-
ni 20, Cappelletti 20. CLardma 20, De 
Rocsi 25. De Rossi C. 25, Menotti 10, 
Liquorrni 10, Nuzzi 10, Sabatini 10. 
Greco 10. Paoluzzi 19. Astolfì 5. An
nicci U. 10. Alba Serafini da Modena: 
L 100. Marchi Armando (Butrioni d: 
Carpi) L. 100. Compagno Strippini 
(Firenze) devolve all'» Unità •> un com
penso avuto i r la riconsegna di un 
portafogli sm.n-ito: L. 500. Il com
pagno Menari Michele (Scz. Salario) 
ha raccolto fra l seguenti: L. 300: 
RaffaeQI 20, Sansone 20, Lu?zi 20. Me
nali 23, Leonardi 10, Testa 20, Dinuc-
ci 35. Gregoris 50. Celli 20. Parugin! 
5. Tansini 16, Tempicatml 5. Benell; 
20. Fantangeli 3S. Cellula Vigili del 
Fuoco e simpatizzanti d' Ar.cor.a: 
L. 2000. La Seziono comunista di Vol
terra (Pisa) ha raccolto in OCC.SÌOIT 
del 3. congresso sezionale e invia al
l'* Unità > L. 3000. La Fed^razior.c 
Comunista Aquila ha raccolto cosi ri
partite: L. 3963: dal compagni dele

bili alla 2 ennfcre-nza di organiz
za/. on? 3325. compagno Arguilla Be
niamino 40. I seguenti compagni della 
Celiu'a k E. Rolli • (Sez. Giannico-
ensoi a 'nezzo compagno Bagnala 

G'useopc: L. 895: Bagnaia 50. Di Vico 
lf>0. Solferò 25, Incagnoli 50. Milani 

. -A. Cervoni 100. Lutrj 100. Lanna 20 
Kf^seìla 50. Alcuni compagni V. Cel 
Itila 365. Cellula Miralanza (Giannico-
icns?) ha raccolto fra i seguenti « 
mezzo Meloni Nello L. 910: Vitali 50, 
Panatto 70. Meloni 40. Zandri 50. Ca-
taneta 20. Fabbri 30. Crisoliti 20. Pi
no 10. Mantera 20. Latanzi 30. Tanfi 
100. Leoncini 20. SaLmucci 50. Scar
sella 30. Ianucci 30. Brega 50. Di Car
lo 50. Cimini 50. Santoni 20. Tulli 10. 
Valenti 50. Broghini 20. Anzermi 40. 
Polonaro 50. Il compagno Massa Vin
cenzo ha raccolto fra i seguenti L. 
745: Massa 25. Ro<3 20, Gattone 20, 
Deloeu 50. Giovacehmi 50. Sabatin' 
10. Biadetti 100. Piselli 10. Necreman-
ti 20. Ucci 25. Ridolfi 20. Ramon! 20. 
Borghi 25. Cori 20. Desiderio 10. Giam-
bisletti 20. Cerini 20. VitozZI 50. Piv\> 
10. Germani 10. Buccali 10. D» Paol:' 
20. Masliocchetti 10, Necci 30. Rosa 
20. Shtìni 30. Paraninfi 10, Frachinl 
30. Marcella 10. Fiori 30. Anileri Pie-
tr oha raccolto fra '. seguirti L. 2Só: 
Anileri 50. dott. Mazz' 20. Ottavi 20. 
Olios 50. Bongarzone 20. Gcngue 25 
Bellotari7zi 20. Clues- 30. Micozzi SO 
Cc.mnagna Srntoro Fascuale ha rac-
col'o fra i segmenti L 350: Santo-») 
20. Gh'su 20. Ross: 10. Farina m Sb'-
1-gia 10. Pulimandi 10. Onorati 13. 
Maslion» 10. Iacobmi 10. Celli 10. Pe-
ruzzini 30. Livi 10. Mincl-nelll 10. T.c-
i-ni 10 Tramicc'oni 20. Sch;llaci 10 
Co?e:a 20 Cancelli-ri lo. D! Maulo 10 
Cr>laro=;i 10 GarofoM 25. Salini 20. D^ 
Pao'.is 10. De Ange'is 10, Cordoni 10. 
Rotilio 25 Cellula comunista S. Pas
sera (Scz. Gianico'ense) ha raccolto 
fra 1 seguenti a mezzo corno?ero Za-
rot M. Antonio L. 1520: Zanot 100 
Conicli 50. Pecoroni 50. Lopez 1O0. ron
doni 50. Cervini 50. Tocarelli 50. Trot. 
ta 50. Co-nanduci 50. Giusti 50. Rug-
gsri 50. Demo 50. Fomarì 100. Can
nella 100. Sardellini 50. Tocaceli 50. 
Giuliani 50. Cappt"e:M 50. Pica 20. 
Pagnani 20. Brocoletti 30. Zani 50 
Neri 50. lonmi 50. Melchior! 100. Ros
si 100. Donato Di Paolo della Fe
derazione di Aquila ha sottoscritto 
L. 1100. 

Totale L. 376.IS5 

Idea: 1/IW.IU in yrijio. 
flatainio: Sulto >lue bandiere. 
Firneit: Rn â di saiyue. 
Fcllie: Il sergenti' l or i . 
Galleria: Il terrore di Franken-tein 
Giulio Cesare: Il cavaliere di La-urJere. 
Indaco: (.om'era tenie la mia talle. 
Italia: Angelo. 
Imperiale: 1-iJv Hamilton. 
Iris: Il tolto «li (ìunna. 
La Fenice: I furiati del mare. 
Massimo: Franrhi tiratori e doc. 
Mazzini: Carmina d'eroi. 
Modernissimo: ;ala A: Ina rayana \>er bene: 

sala lì: Tutio esaurito. 
Kamtntano: Muraglie. 
KcoTo: Ina ragazza per bene e dot. 
Oaestikbi: rnianiià. 
Odeon: Il segni di Zorry. 
Ol'Eipii: La glorif>'a a\;entura_ 
Otiariano: l'n giurnn nella vita. 
Oileo: Mar-tri di hallo r La grande combat

tente. 
Pzlizro: I ratalieri del Texas e doc. 
Planetario: Von ti po-so dimenticare e Luce 

n loia. 
Polileimi Margherita: Hn taate voglia di can

tare e doc. 
Paleslrim: Tutto inaurilo. 
Pirioli: Spirito allegro. 
Quirinelta: • \rabian righi; • (ir.auqurazione 

«tag^-ne H'iò-IT» d^. inedita. 
Ooirinale: Awentjra al ìlaroc-o 
Ke;ÌE«: tVran» e dir. 
R:»lto: 'luranli'-. 
F u : I forzali o»l n'ire. 
Rivoli: Il tcrrr.rr ih FrinVtnstcm. 
Salario: Il *n-p"ltn. 
Silenio: I J ro=a di Rio Grande. 
Sperali»: Piecnlo rnonoVt antico e d">c. 
S i l i Umberto: Come Robinson Crr-uè. 
Stloae MargfceriU: La primjla roisa. 
Sali Umberto: l.a rcatrtera di ferro. 
Savoia : Balla con ne . * 
Splendore: 1 ribelli dei sette nari. 
Ssperrinea»: l'inaniti. 
Trieste: Il «ntirro della gloria. 
Triiaon: Carovana óTeroi. 
Tn'cole: La via tr iedri . 
Voltura»: Il festival di Cfcarlot. 
I l i Aprile: II nio aaore vivrà. 

Alese della stampa comunista 

• I concorsi della Cronaca 

Nome • . . . . . • * • • • 

Cognome . « • • • • • • » 

Indirizzo . . « . . • • . . 

L'errore è . . . . . . . . ^ 

• • . . . . . . . . . . . 

Staccare il presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem
bre. 149 . Roma 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vlre Direttore responsabile 

Stabilimento TlDosrafico U.E.S.I.S.A. 
Roma • Via IV Novembre. 149 . Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
via Pozzetto. t'.S Telefono 64-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20.30 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITXLIA (S .P .I . I 

Via del Parlamento n. 9. - Telefoni» 
Cl-372 e 64-064 ore 8,38-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 7>; tei 
16-534 <ang. via F. Crlspl), ore 8,39-18. 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25 
tei. £83-564 (Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147, tei 
64-157 e 64-603 ore 8.30-13 e 13-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Mingnettl 18, tei. 67-174. 

Commerciali L. 12 
MATERASSI lana, vegetile, fodere. Astica caia 
fiducia Erre<to LeAmnrnni. FiriliUiioni paga-
nento impiegati fiatali. Vii Oloan'lle 19 20 
telefono f»S1.3CJS (angolo piazza faprinira), 
Via Flavia 10»>-a (Ministero Finanze). 

II Lezioni. Collegi L. It 
EAGIOXIERI in sn inno psrrhè uìtriTenlidcen-
ni. Prof. Pe Roezì. vii Civonr 151. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
SOLO PER POCHI GIORNI - Lire 7 5 0 , — il Kg . 

(SPALLE - FIANCHI - F R A S S A M E ) 
CUOIO DI GENOVA « S A C C O » | « O f l f l i l U f i 
CUOIO DI BRESCIA (COOPERATIVA* L a l i f t U U I I I t U a 

ROMA - VIA WZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Rinascita 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopici 
Salari* «2 (Piazza Piume) int 4 -
Tele ! 8S2-9S0 . Ore 8-21 test. «-M 

A. P 11059 del 15-2-46 . Roma 

E N D O C R I N E 
MALATTIE DELLE GHIANDOLE 

a SECREZIONE INTERNA - Nervose 

CARLETTI Dott. CARLO 
Consultazioni 9-11 e 16-13 

PIAZZA ESQUILINO n. 12 (Stazione) 
- A. P. 10-6-1946 n. I4S54 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista In urologia «malattie gè 
nito-urinane Via Tacito. 7 (Piazza 
ro^a Rienzo) 9-14 . l7-?0 - Tei. 361-04f 

A P ?f> li 194? o 52 925 

Doti. V'HKO PENETF 
S p c d d . : . - o Urn iKis .A lopat i cO 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. i n t 3 ore 8-10, 14-U 

A. P. 20-U-1S4I . B. M J » 

Pral. DE BERIMRDIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

(angolo Via Viminale, prewo Stazione) 
A . P . 13-12-1945 fi. S3693 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

Cono Umberto SM 
Ttìel. «1-929 . Ore: S-20 . festivi i -U 

A- P 12-12-1945 . O. 53 813 

Doti. THEODOR UNZ 
VENEREE . PELLE 

(fer. ore »-20 .- test, ore «-12) 
via Cola di Rienzo US . Tel. 24-501 

A. P 3-12-U43 . O- 63̂ 393 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLR 
Via Cola di Rienzo o 1M 

Teief. S4.5tl . Ore t-St - fejttvo i-M 
* A . P. I-12-IMI . m. n . i n 
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